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‘© Devo raccomandare di muova a que Siguori 
fuori di Udine che. hanno ricevuto la Provingia 

del Frivli, @ soddisfore alloro debito verso PAM: 

ministrazione, la quale per la fine di dicombre 

deve ‘fegolare è suoi conti, 

EMERICO MORANDINI |, 
Rappresentanto la Redazione ed Anminisitatoro. 

DALLA CAPITALRA 

CORRISPONDENZA EBDOMADARIA. 

Roma, £ dicembre. 

I lavori preliminari proseguono, ma con len- 
tezza, e tale por cu? devo gdedurro che sino a 

.odopo Natale Ja Camera non darà segni di vita 
“legislativa, 000 

Dopo due votazioni, rese necessarie da indi- 
scotibile convenienza, quattro della Sinistra rin» 

a scirono eletti a format parle del seggio presi. 
denziale come Segvetarii. Ma la’ vittoria della 

‘ Destra in codesto primo allo della Camera, non 
si è dale da poter dedurre che il Ministero Min- 
chetti, trionfryà nello prossime votazioni. lo per 
contrario credo cite Ja lotta sard accanita, e cho la 
Sinistra raccoglierà Intle Io sue forze per aller 
marsi degna di quolla ‘considerazione cho con 
Woppa leggerezza taluni si ostinano a nicgarie. 
Già nell’ologgero.;i seggi degli Ufficj essa 
prevalse. Difatti. cinque soma suoi, e soltanto 
quattro sono di Destra, E saprà essa profittare 
di certi dissensi che si riotarono già tra la co- 
sidetla maggioranze mziteisferiafe in due adunanze 
che ebbero luogo con f intervento dei Ministri. 
L'argomento cho specialmente vi venne discusso, 
fu quello che risgaarda Ja pubblica sicurezza. 
Ora, lo credereste? “Il Vigliani e il Cantelli 
dissero e pramisero.:nna cosa, 6 il Minghetti, 
sempre arrendevola 6 desideroso ..di non scon- 
tentar alcuno, si dimostò propenso a concessioni 
che. renderebbero monco quel Progetto di legge, 
che da' suoi colleghì riliensi una necessità del 
momento. H che essendo, e se il Lanza (come 
disse a, Torino) perorerà contro il Progetto, ne 
può nascere un tale screzio tra la maggioranza 
da affretlare la crisi. 

Aspeltatevi dunque, come vi dicero, sedute 
burrascose, AI Mancini credo cho sin assegnata 
nna parte assai rilevante: nelle prossime scara- 
muccie, E comincieranno subito alla verifita 
dello elezioni. Ho assistito n duc sedole della 
Commissione, a vi so-dire chè si udirono di 

“que” particolari, da cui ‘per verità alcuni trion: 
‘datori delle enne non hanno. a .gloriarseno: -La 
Commissione procede ne’. suoi esami con. im-- 
parzialità ; e ciò sia detto a di ci onore. Ma 
alla Camera di certi scandali non sarà possibile. 
tacere, e quindi penso che parecchie elezioni ; 
verranno annullate, 

Nemmanco la proposta di datazione a Gari- 
baldi sarà, come taluni credevano, un motivo 

D vondonosin I) 

nare 

di armonia. Le restrizioni che si vogliono fare 
alla generosa proposta, egirimono come i. mini: 
steriali veggano ancho infessa un'arma di par. 
tito, Ed è poi probabile ho il vdiilo di Ca- 
prera risponda alle offert& “degl mici e dei Mi. 

un: rifiuto magnanimo, ES 
Negli Ufficj si comincia gegibi are ajcumi Pro: 

getti di legge di mind ite Mainza; ma tomo che 
ziandio Ja ventora settimana: flasserà in silrat- 

nistri dell’ Italia strematafnello sue finanze con 
®. 
| 

ser 

chiature. I Deputati presenti ‘sonid molti; ‘se nen 
che i navellini ancora non. sanno come acco- 
modarvisi, e dai loro discarsi. trasparo un’ irre- 
solitezza che non è di buon fitigusio, E ve ne 
lianno «di quelli cho sono #lfaito inesperti della 
cosa pubblico e dello arti parlamentari. Eppure 
forse dal loro voto dipende’ l'avvenire del paese! 

Mo pi pen 

I NOSTRI ONOREVOLI A. MONTECITORIO. — 

I nostri Onorevoli furono abbastanza pantuali 
all’oppolio che pet 23 gov:-èhiamavali a Roma. 
Taluno, però, 30 no è di già partito; ma siccoma 
sappiamo che vi ritornerà subito, non gli fac- 
ciamo un appunto. L'ultimo a comparire nell'aula 
fu Ion. Simoni. 

Riguardo al Jivo colfocamento, le coso non av- 
vennero precisumente come vocilcravasi, dacchè 
taluni dei nostri, piuttostochè a Sinistra, sedet- 
toro al Centro sinistro. Ma non vogliamo oggi 
panarno del coffocamerto, perchè attendiamo pri 

‘ma Ja decisione circa le Ire efezioni contestato, 
e vogliamo poi sapero sé codesta preferenza 
origini dal caso, o dall'aver trovato gli altri 
posti occupati, ovrerd da matara deliberazione, 

Dei nostri nelimmo il nome in due occasioni 
E soilo questo appellativo  nostré (per adorire 
ai desideri degli Efettori di. Portogrunro cho 
vagliona aver periodiche notizie del Deputato 
di S. Donà) comprenderemo eziandio, ole i 
vari Rappresentanti dui Collegi Îvialani, Vezira-, 
vagante on, Pecile, La prìma occasione fu, quando 
sì tavò a sorie 1 nomi degl onorevoli che do- 
verano vicovere Vittorio Emanuele. Il Deputato 
di Udine en. Bucehia è il Deputito di S. Vito 
on. Cavalletto furono della Deputazione estratta 

a soric. i 
Ed il Bnechia stesso cd il Pecile formano 

parte della Deputazione che presenterà 21+Re 
la risposta della Camera al Discorso della Co- 
VODA. 

A fav partie della Commissione permanente 
per le petizioni Su eletto, tra 17, Pon, Pecile! 

[ noi co ne rallegrianio, perchè, trattandosi. 
dina Commissione permanente (sebbene tinto 
inefficaco-che la è vna maraviglia), è per certo un 
onore quello chie gii fece la Camera. La quale, 
per verità, devo aver dimonticato come nella 
passata sezione essendo ta Commissione pel maci. 
nato fatta oggetto di censure e tagciata di par 
zialità da un Oratoro della Sinistra, ed essendo 

‘sorto il Pecile a protestare, l'on. Pisanelli cho 

Domenica 6 Dicembre 1874. 

FOGLIO SETTIMANALE POLÎTICO AMMINISTRATIVO 
. rt a er A 
dm e e mirra aio —_ _ Til — do 1, 1 14708 TR 

Eaca in Udina tutte la domeniche. — JÌ prezzo d'associazione è per un S.;i 
O, per un samestre a trimestra in proporzione, tanto 

pel Soci di Udine ché per quelli della Provincia e del Regno; per in Mo- 
narchia Austro-Ungarica annui fiovini ‘4 in Note di Banca. I :$-* La inserzioni auila quatto: pugino Cont. 20 por linea. | 

e—=—=—_rr«=«—_r_rtmar—r— rue. __——————_—_—_ _—>m——__—nr—_———_—_—_F—F—_»-»—»—++++—+-—-—---"" YtTT'”®— 

Numero 49 

SA SATIN TALI im. — — re 

“ oecupava..il seggio presidenziale, fu costretto, .-.. 

per evitare «scandali, a dire sorridendo: sarannà: 
stale parzialità scientifichié. Noi ci auguriamo 
che ii Pecilo, se avrà voceyin. capitolo pet» Je: |. 
petizioni, si limili soltanto -a codesta specio. di. 
parzialità innocentissime, ” | | 

Un altro dei nostri. 
Commissione di maggiér importanza; ed'è l on. 
Giacomelli, Questa Commissione, composte di seÌ È 

- Rgmbri, ha l'incarico di. essaminaro i déereti -& 
mandati registrati\con riserva dalla. Corte ‘dei 
Conti. sia | sh ti 

Ponchò lo avessa dasiderato, ìl ndstio: amico 
on. Seismit-Boda, non opterà pél Coffegio di . Gi 
S, Danioale. 

rea 

STORIA DELLE ELEZIONI POLI@SCHE 
dn Feali. È 

IV ed ultimo. Pd 

(Vedi i numert 49; 44 6 45) 

Ancho lo. elezioni del passa fo Noyermbre stali@icizo: 
‘per passare alia storia. E sce, questa volta più > 

che nelto nitre, fu abbastanza promantciato la -. 
lotta fra il partito moderato cd il' partito di op» 
pusizione (sull’ esempio di quanta accadde in 
Lutta Italia}, io non le considererd.in rapporto con 
questa lotta massimamente, sebbene 1h numero 
degli Eletti pertinenti a) secondo partito iizasi 
maggiore che non fosse in passato, Ed il cunto 
è dacile, porchò tranne Pot. Zuzzi cho sempro 
sedette a Sinistra, o l'on, Paolo Bilo che ap- 
partenne al Centro sinistro, noi non cbbimo 
mai Deputati d' Opposizione. Infatti tali non si 
potrebbero chiamaro quelli fra | nostri. che ‘si 
ascrissero al così detto terzo partito, Ja cui vita” 
fu effimera e che {dopo tante lodi ad esso pro» 
digato) ora si vuolo disconoscere, promulganilosi 
la teoria che uu Deputato debba essere assolu. 
tamenle 0 carne 0 pesco, di Destra è di Sinistra, 

Io considererò piuttosto lo elezioni dei pas. . 
sato novembre in rapporto all'elemento friatano | 
che (come dissi) nelle alire,) meno rare ccee- 

“zioni, volevasi preferire. E sotto questo rap- 
porto noto che quello elezioni ci dicevo a De- 
putati il Buechia non friulano, il Terzi fombardo,. 
i) Cavalletto padovana, il Seismit-Doda è il 
Collotla non pertinenti por nascita alla nostra 
Provingia; mentre ritonenuno di [iulani il Gia. 
comelli, il. Simoni, il Pentoni e il Gaivani; 
cosicchè la maggioranza dei nastri Depulati non 
ci appartiene. ‘La qualo abdicazione a prelcriro 
i nostri non. è componsata dal faito che il Poe» 
cile venne rieletto in cun Collegio dolla vicina 
Provincia di Venezia, ormai Unico degli ce fra- . 
vagmiti, dacchè ii Valussi non si. ripresentò agli. * 
Eiettori di Montagnana et' il Chiaradia” (gi 
Deputato d'un Collegio dell’ italia mertdliona!e) 
non venne rieletto. Vero è che quattro dei De- 
putati non Miulani eletti nei nostri Collegj sono 
qiustificabili, chi per una ragione, chi per un’ at 
tra; mento il Bucchia lo si può considerare 

tinta "e 3 ° . 
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letto a membro d'una <>: 



ERA fina caliazane cio CIO de E | è è € e OOO E E ge e A a ) mne nm pg ) 

foltrecchò come vecchio amico del nostro Friuli) 
‘qual nofabilità scientifica rispettata in Parlamento, 
il Cavalletto ci-si presenta, oltrecchè como abile 
ingegnere, coll’ auieola del martirs;-il Terzi fu 
uno dei più elevati. fonzionari nel Ministero 
dolle Finanze, ed in fine Scismit-Doda è una 

| notabilità . parlamentare, - oltrecchè esprime ‘le 
aspirazioni do Partito desideroso di serie rifor- 
ma nel nostro organaménto amministrativo. Ed 
if Collotta non potendolo in coscienza porre 
tra le rotabilivi, lo avvicinerò nll' efemento: friu 
lane per fa sua lunga dimora tra noi in qualche 
parte dell’anno, e pel leliforido cho amininistra 
‘nella nostra Provincia como se fosso un feudo 
di famiglia. - È 

Tuttavia sorgerebboro qui parecchie domande: . 
non è forso n deplorarsi la soverchia mobilità 
di aleuni fra i nostri Collegj? col mutare si 
migliar& o peggiorò la repulazione di saviezza 
negli lettori? 0 perchè così presto si abban- 
donarebbero alcuni det noslri? 

levto è che l'avv. Moretli recava in Parla. 
menis molta dottrina ed esperienza nello cose 
amministrative; ‘che Vavr, Paolo Billia 4 uomo 

li incontrastato ingegno è che diedo prova di 
molto interessamento alli cosa pubblica negli 
ufficiù comunali e provinciali; che Pacifico Va- 
lussi rimnne sempre il pubblicista è il patriota 
di prima, 0 cha dalla prima elezione del 66 
‘ad oggi verso il Conto di Prampero, pei vyarii 
uffici tonutì, deve essare accresciuta, non mai - 
diminuita la fiducia dei suoi concittadini. 

Dunque, per essore giusto, io sono astratto a 
confessare che i criteri delle preferenze furono 
anche questa volta troppo -incerli 6 variabili, 
per non dire capricciosi; che si cedetto a.pres- 
sioni tipvatia specie; che il caso ebbe parte 
nello tingcita di taluni dei nostri Depulati ; 0 
che sopratutto, } abbandono del Varè nel Col- 
lagio ‘a cui egli siera diretto (e quando non po- 
tevahsi prevedere i trionfi ili Jvi a Venezia ca 
Rovigo), o l'abbandono dell’ on. Gabelli non 
sono per fermo prova di senno nei noswri E- 
lotlori. . 

‘ Della quale incortezza nei criterii direttivi lo 
elezioni è da accogionarsi la scarsa nostra cdu- 
cazione politica, e il difetto di franchezza, Non 
si osò di chiedere ai candidati .i titoli per cui 
potessero aspirano ad un mandato colanto ono- 
rifito: non si dsò.di discutere pubblicamente e 
serizimente i ‘problemi più interossanti oggi. 
lamminisivazione del paese; non si procedetto 
di Imon accordo, per il che, meno quella del 
Giacomelli, la villoria dei nostri Deputati ap- 
parve contrastala e in qualche Collegio ottanuta 
con ttna maggioranza assai lieve. La quale ri.a. 
scita so dipendesse unicamente da partito poli- 
tico, sarebbe giustificabile ; ma originò, più che 
da altro, da personali riguardì e dalla prevalenza 
di pochi Eleltori cho indussero gli altri, in. 
scienti, a ciccamente piegare alle loro miro. 

Quindi, per conthindere, dirò che eziandio 
dallo nitimo elezioni si ebbo motivo di ricono- 
scero come molto rimanga da apprendeve per 
eserchiaro assennatamonie 0 degnamente il di 
ritto eletigrale. Io spero però che nell’avrenire 
gli Elettori del Friuli vi si apparecchieranno di 
propostto ; o che con seri studi, ed aquisite 
bonemorenze negli uffici minori, candidati nostri 
Sì prozentoranno animosi per servir Ja Patria, 
E forse fra alcuni anni ia febbre partigiana non 
agiterà. più tanto gli animi; nè il Governo 
avrà nopo di restringere, col soverchio infer- 
vento dei suoì funzionarii nelle elezioni, un 
atto che dovrebbe essere la libera manifesta- 

=Ziono della volontà nazionale. i 
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‘Autorità scolastica 
torto l . 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 

Sua Eccellenza Bonghi mi dà ‘ragione ! 
pr tene 

: Tante grazie, Eccellenza! “E tanto più Lo. 
devo un grazie, in quanto che corti omenoni 
che sono in Udine una parodia 0 caricatora di 

provinciale, volevano darmi’ 

To non conosco |' Eccellenza Sua, tranne pei 
suoi favori fetterari che l'adidimostrano un bello 
e' colto ingegno, e tale da onorare l’Atalia. Però, 
malgrado l'ingegno, amici miei cho a -Monteci- 
torio sigrlono, chi a destra, chi a Sinistra, chi 
ai Centri, mi assicurano essero il Bonghi la più 
antipatica Kecellenza cho abbia mai seduto al 
Banco doi Ministri. Ma io non ci lado per sot- 
tile; @ ha già capito che il Honghi vuol tare ìl - 
suo mestiero sul sorio; e anche molti valentno- 
mini sono ormul di questo avviso. 

E in che Sua Eccellenza Bonghi mi diede 
ragiono? Oh, por ora, insuna cosa di lisvo im- 
mente; ma-mi scrissero da Roma ch'è disposto 
a darmela in coso di maggior importanza, e 
mesto. Dunque grazio di nuovo, Eccellenza delia 
struzione pubblica, 
Vi ricorderete forse, o Lettori, com’ io (eritico 

incorreggibile, e che rido in viso a certi golli Per- 
sonaggi usi a tenermi il brancio perchè spiattello 
la verità) abbia disapprovato più volle quella 
specio di Accademia prosaica e pootica che, ogni 

“anno, si faceva fare ad alcuni bravi ragazzi del 
Liceo davanti li Pubblica, e come ebbi il co- 

“ roggio di diro che sarebbe stata ora di finirla 
con quegli elogj, 0 panogivici dei Santi 6 Ma:- 
tisi delle Lettera e delle Scianze. 

Difatti Accademia ora, nè più né meno che 
una impostazione 0 seimiotteria gesnitica, tendente 
a dare la polvere sugli occhi ni babbi n alle 
mammo ci a gabbaro 1) Pabblico. Poichè do- 
vete sapero-che il più delle volte, le canzoni e 
i discorsi recitati dal bravi ragazzi (dico il più 
delle volta, perchè vi ebbero in qualche anne 
onorate eccezioni) erano ideali 6 corretti 0 persino 
fatti dei Professori, mentre si spacciavano par la- 
vori dai giovani & quale testimonianza dei loro 
straordinari, anzi favolosi progressi. Dunque io 
reputavo una birbonata che sì gabasso il colto 
Pebblico, e che, sino dal primo giorno in cui 
quei bravi giovani si presentavano ufficialmente 
alla società che con applauso li rimunerava doi 
suoi studj e delle loro fatiche, avessero ad ap- 
parirojdotti natic arti della ciarlataneria. Infatti, 
cominciando così e por l’andazzo del secolo, 
sallo Domineddio dove sareblero andati a finire. 

- Ova sua Eccellenza Bonghi ha abolito lc Ac- 
cademie poetico-lettovorie, ed ha stibilito che 
ta dispensa dei premiisi faccia senza tanto ap- 
paralo, cioè che invece della recitazione dei 
giovani, v abbia un breve discorso d’un Pro- 
fessore analogo alla circostanza, e che il Presido 
legga un cenno statistico suli’ Istituto, Dunque 
una festa di famiglia, schietta, alla buona e 
sonza lustre. 

Invece dell’ elogio 0 panegirico d’ un grande 
Italiano (elogj c panegirici ormai fatti e rifatti 
e quindi stucchevoli), ‘ogni anno un Professore 
slamperà un suo lavoro eriginalo attinente alle - 
Scionze o allo Lettere, 0 questo lavoro sarà 
unito alla statistica det Licco-Ginnasio, e il tutto 
passerà sotto l’ippellativo di Prograinma. Dun- 
que si farà negli Istituti: classici dell’ italia 
quanto si fa gran lempo in Germania, e quanto 
si faceva ‘nel Veneto dal 51 al GG sotto il go- 
verno atraniero, 

Il Bonghi avendo abolito Io Accademie, la 
assegnato anche altra epoca per la dispensa dei 
promi e degli attestati, cio. non più al. 17 
marzo, bansi all'inaugazione dell’anno scolastico. 
Forse sarebbe stato meglio tornavo al sistema 
vecchio, ciod fare la distribuzione alla chiu- 
sura degli sìudj, o forse quest cpota in seguito 
verrà proferita. 

Intanto, lo dico con piacere, Sna Eccellenza 

‘anch’ io gli disò brava. 
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Bonghi cominciò bone nell'esercizio. delle sue 
funzioni, e spero che. continuerà. bene, “In- 
fatti egli cho ha criticato tutti i Ministri pas 
sati, è in obbligo di provvedere al meglio. È se 
fara. quanto mi dicono abbia in animo di faro, 

Avv. alla ù 

Elezioni conmercizali. 

L'essere sta nell'avere. 

Oggi si faranno in tutta quiete, e senza tanti 
cartelloni sulle muraglics lo elezioni commerciali, 
giod per completaro il numero do’ membri della 
Camera di commercio. . : di 

Nessuno parlò di codeste elezioni, e non no 
parlerento nemmeno noi. Per solite le-sono una 
formalità, c niente di più. n AP 

Vero è chie la Legge sulla Camere di com- 
mescio dice tante belle cose; ma poi in ogni 
città dove esiste una Camera di commercio, si 
procedelto coma si procede da noi. Quindi, ri-: 
petiamolo, .è inutilo il parlarne. MI 

I negozianti e gli. industriali si conoscono 
bene un Paltro, quando si tratta di. sapere 
se una Ditta sia forte, so uno «di loca abbia 
buon polso, cioè sia in buona salute. Quindi 
non si tratta d’alt'o so non di scegliere tra 
quelli cho più sì distinguono per codesta con- 
“dizione fisica, E la conséguenza si è che {meno 
qualche rarissima e accidontale  cecezione) i 
Consiglieri commorciali saranno sempre quelli, 
sino a che nen avvenga qualche. fallimento è 
qualche sospensione ne’ pagamenti, o che una 
Ditta muti ja firma. i RO 

Ma fra noi nulla accadde di sinistro, non si 
udì alcun erge... ergo le elezioni commerciali 
saranno in Friuli anche per quest’ anno la cosa. 
più facile del mondo. . se 

RE e 

FRISTA PETTRRARIA 

Anche quest'anno  l'ogregio mio amico 
signor G. F. Del Torre mi ha mandato da Ro. 
mans sull’ Isonza il suo Contadinot, lenari par 
Pan 1875. Quindi col’annunziarne io comparsa 

alla luce, gli-fo sapere che ho ricevuto il fa- 
scicolelto e cho lo ringrazio. i 

I Contadinel (como al salito) fu edito a Gu- 
rise dalla Tipografia Settz, sorella dell’ altra che 
noi Udinesi abbiamo in Mercatovecchio. 

I) danari del signor Del Torre contiene, como 

quelli de’ passali anni, .un po’ di tatto per isti. 
ive la gente di campagna; quindi .non gli spet- 
tano chie elogj. ... c frustate nessuna. Perciò 
lo raccomando ai Friulani occidentali, sebbene 
vent'anni di vita por un danari siano già una 
raccomandazione «abbastanza valida. 

ARISTARCO, 

. 

COSE DELLA CITTÀ 

Domani, al Consiglio comunale, li ‘onorevole 
Giunta intende di proporre una rimunerazione. 
al prof. Occioni Bonallons membro della Com- 
naissiono civica pegli studj, nominato nello 
“scorso anno Direttore onorario delle Scuole ma- 

sciiti urbane c mascliîli o miste dalle Frazioni 
aggregate ai Comune. Intende di più la Giunta 
di confermare | Occioni in dette ufficio con 
stabilirgli l’ annuo compenso. 



Noi abbiamo tutta la stima pel prof. Occioni, 
o vogliamo supporre ché lo sue prestazioni stono 
stato duvvero utili o zelantissimo. Ma so la, 
proposta del Direttore onorario. venno Îatla nelio 
qeorso anno per vista: di economia, non sap. 
piamo perchè quest'annò si. abbia da Lovere 
persino in novità d'un Direttore cnorario pa- 
gato! Si dice che le periodiche visite del prof. 
Occioni allo Scuole delle Frazioni importano, 
oltrecchè un incomoilo, una spesa per lo vet- 
tura (pel caso 1’ Occioni non amasse di fare una 
breve passeggiata), 0 si dice Lene. Si continua 
‘a diro che, sebbone nominato onorario, un 
qualche compenso gli va di diritto, perchè nes- 
sumo fa niente per mienle. È sarà -voro anche 
questo. Ma noi soggiungiamo, alla nostra volta, 
che se avesse u mancore il movente dell’ ero:. 

nomiu, e um. Divetloro fosso indispensabile, anto 
valevebbe il nominarne addirittura uno pra'ico 
del mestiere, anzi fabbricato per esso mestievo 
nelle Scuole normali. Infatti it bravo prof. Oc- 
cioni«Bornafons apporliene all istruziono secon- 
daria, c riguardo ad istruzione elemantaro ne 
ga quanto nè può sapero ogni persona colla. 
Teli è. flo creda V' onorevele Giunta) troppo 
alfaticalo, dovendo insegnare al Licco ed inso- 
gnaro ali’ Istituto Uccellis. Tra posti per cun 
solo- Profassore sono iroppi ! | 

Noi ritenevimo che, istituiti a S, Domenico 
‘a alle Grazie due reggenti scelti tra i maestri 

Più provetti, la direzione nomade fosso per di- 
ventare: uma liove fatica, cho benissimo avrobbe 
potnto nsanmero, per: turno, e.luno o l'altro 
dei quattro membri dellhn Commissione civica 
agli suwlj. Ma se noi ci fossimo ingannati, è 30 
îf Direttore onorario devo essere pagato, ripe» 
tiamo che è meglio finirla con la nomina d'un 
Dircitoro seconde cera prestabilito nella piante 
dello Scuole comunali, | 

AU egregio cav. nob. Antonio Levaria, che 
con: danilo zelo quale Assessore e Soprainten- 
gente scolastico s' Interessa ‘alle cose del Co- 
mune, raccomandiamo corleste nostre osserva 
zioni, . 

| Del resto molto dipende dalla  saviazza del 
Consiglio, e dal saper soltrarsi dei signori Con 
siglieri a una certa #nffrenza che, ogni qualvolta 
trattasi di Scuolo, posò sompre sulle loro deli- 
berazioni. 

Ci viene riferito che col giorno 1 dicembre 
andò in attività un Regolamento interno. della 
Deputazione Provinciale. Per essa riforma non 
ci sarà più uno stabile Depulato dirigente, bensi 
tuiti i l’opolali; uno per mese, avranno la di- 
rigonza degli Uflie,, firmerà Jo carte coco. ecco. 
Pel meso di dicembro tale incarico spetterà al 
Fabris dott. Baitista, nel ‘mose di gennaio al 
Fabris nol, cav, dott. Nicolo, 6 così via via. 

A noi questa riforma piace per varii motivi, 
Intanto, perchè mantione l'eguaglianza dei Do 
pulati davanti... lo carica, poi perchè, no'giorni 
in cui la Deputazione non siede nella solita 
sala, cessa è rappresentuia dal proprio Deputato 
dirigente; co quindi |) occhio deputatizio sari 
sempro vigile sugli affari e sugli impiegati negli 
Uiliei della Provincia. E anche da silfatto siste- 
ma gh impiegali. né risonliranno un vantaggio, 
‘perchè, molandasi quest’ cccltio depuiatizio ogni 
meso, non è poi probabile. il caso che wa po- 
vero impiegato sin Maliratiato (a meno a che” 
non lo meriti davvero); Se qualche Deputato, 
per le sue osservazioni entro jl mese ispeltorio, 
dirà male d'un impiegato, probabilmente gli 
altri Doputati avranno Buono in mano per dirne 
bene c difonderlo. Insomma con questo metodo 
Idinori le probabilità di ingamnarsi o d’ingan» 
nare. DI prù, i signori Deputati effeltivi e sup. 
plenti visitando per lungo ‘corso di giorni gli 
Uffici, si addestreranno più facilmente negli 
affari, quindi sapranno renderne conto al Con- 
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. siglio, di cui. sono ceglino ja Rappresentanza. 
permanente. Banque codesta riforma cdi sembra 
ottima, o tale da dimostrare: como ci sia nella 
Deputazione Provinciale il proposito, di aver cura 
su] serio della cosa pubblica. ne 

"Un'altra novità, Il Consiglio provinciale sasà - 
convocato prima delle Fosle Natalizie, o pei 
giorni immediatamente successivi a queste Feste, 
e l’ordine del giorno recherà, La glialiri, duo 
imporiantissimi oggetti, cioò la proposta d’ una 
nuova pianta ilegli Ufîej provinciali, o la pro- 
posta di estendere | azione della 'vovincia a 
maggior numero d' interessi nello scopo che i 
sla compensazione nelle speso ia una parle ed 
ailra di essa, c quindi facililata la concordia 
nel Consiglio Provinciale, 

Rignardo alla azove piante, abbiamo il pia- 
cero di assicavare el'impiogati in corso di ser- 

‘ vizio che nessuno di loro verrà spiantato, per 
attuarla subilo, 0 che saranno rispottatisi loro 
divitti, anzi migliorata, almeno un poco, fa toro 
condizione economica. ” 

Istituto filodrammatico. 

Nella sera del 28 e del -20 novembre ebbero 
iuopo lo due annunciate recito pubbliche al 
Tealvo Minerva, rappresentandosi, nella prima, 
« La Sdrondenade » del’ dott. Lazzarini e la 
farsa; « fi Comtplimentas » e nella seconda « ’L 
Predi por fuarze » del dott. Leitenburg c la 
farsa « Nol » del Nigri, Quanto aile dne com- 
medie o alla loro esecuzione ci viporliamo pia» 
namento al cenno celilico che di desse vanno 
fatto sul mostro Giornale, quando vennero regi. 
tato in secictà. Gi lilitiamo quindi n constata 
re che in pubblico banno falto un ottimo effetto; 
che ianto autori che attoli vennero molto So- 
sleggiali e chiamati più. volto all’onor del 
proscenio, e che anzi ne viene chiesta ia, re- 
jHica. 

In quanto poi alle due farse, egregiamente 
sostennto, diremo che in esse venno assai ap- 
“plaudilo «quel capo ameno ce Dravo dilettante 
sig. Doretli cha molto volonticri vedemmo ‘ri- 
comparir sulle scene del Filodrammatico. 

R. 

Ai miei amici di Portogruaro, 

{ Currispondenza). 

Permettele cho, non badando all elletto, mi 
vallegri con Voi per quanto avere lentato di 
lare a proposito dell'elezione del vostro Depu- 
tato, Infatti cra savia cosa il valere cho il vo- 
stro Rappresentante appartenesse al Collegio. 
Ancho Von. Pecilo, che riuscì per pochi voli, 
è dell'opinione che si debbano praferiro 1 De- 
putati naturali a chi è cstranto al. Collagio. 
Infotli (scrivendo al Tugliamento del 21 nov.) 
il degno signore disse « vergogne per una città 
come Udine il non aver rilrovato dra i propri 
concittadini un vonio di parte moderata, il non 
aver saputo accordarsi sopra il nome di uno 
de’ suol.» Ora la ienlica argomentazione va- 
leva pel Collegio di Portogruaro, dovo (sebbeno 
all'ultima ora} aravasi proposto il Bertolini, e 
dovo conveniva far rjusgive il Bertolini, 

Ma qualcosa di bene avete falto col mettere 
in corpo al Pecileuna maledettissima paura, Egli 
per una settimana mi raflisurò Amlolo, wentro 
esclama: essere oo non essere! E quando penso 
cho rimasero sul lastrico il Finzi, il Fambri, il 
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Tanani, e che, a Padovo, si osò vitipondere il 
“nomo di Luigi Zini.(leticcato ‘chiarissimo e sto». 
vico veridico, itlustre patriota, e Consigliere di . 
Stato !), c che il Pisanelli ed altri valenti sono 
pel momento Mori della. Camera;. davvero che 
c' ba vatirislarsi pov certo preferenze non piu- 
stificabili.: © i a 

E, riguardo al Pocilo, spero che la para” 
avuta (6 divisa fraternameute qui’ da certi carati 
che lo vencrano per patrono) gli sarà salutare 
pel segnilo della ‘sia -vita politica, Infatti s6 
avrà capita la fezione delle urne, saprà conte 
nersi in modo da riacquistare la fiducia de’ 
suoi comprovinciali. È in Friali che lo si dove © 
eleggere, e non fuori, Ghe so nelia incominciata 
Logistatura egli si dach tatto-at proprio compito 
qual Deputato di 5. Donà, a saprà f[conare il 
desiderio di propotere mei sun paese, c so ri. 
spelteri cl altri per essero rispettato, non è 
impossibile che ripigli il posto gia aruto tea .i 
Doputati fmulani. 

Ma, se continueri come. in passato, egli l'aula. 
li Moniegitorio l'avrà veduta per -Initima volta 
dal seggio di Rappresontante della Nazione. tn- 
fatti noi nom si vuole che, In quest èra di li 
berlà, troppi ufficj agglomerati in un solo 
individuo’ dieno a costui non già tanta nutarità 
(perchè Ll’antorità dociva dal meerito è dalla 
stima}, bensì tanta prevalenza da disturbare fa 
amministrazione provinciale, 

To crado d'essermi spiegato ablastanza : ma 
se non bastasse, non mancherò di far valere 
queste idee mollo in alto, dacchè gioverà il far 
capire a certa geme dabbeno come, volendolo, 
sì sa farsi ascollare, 

Ma, intauto, vi ripeto cho mi è cosa gradita 
il dirvi bravi, dacchò avete addimostrato di 
comprendere ale (tranne i martiri, gli stagisti 
famosi e lo ifhesteazioni. scientifiche, che sarabba 
fortuna il dare a Montecitorio) ad ogni Colfegio 
spetta lo scogliere ii migliore fra } propri son- 
cittadini, E, corte scriveva l’Azeglio, non c' è 
paeseito, deve non v'abbia un galantioino da. 
poter mandare in Parlamento. . 

Nè l'esempio del Friuli in questo elezioni 
sta poi contro alla savia massima, “perchè | 
quattro estranei ad csso, che riuscirono elotti, 
figurazio appunto, chi più chi mano, per le 
anzigetie qualità fia quegl Italiani, di. cui ogni 
Collegio avrebbe motivo di }enersi onorato. 

Una stretta di mano del 
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ED ANNUNZIJI 
Neon più Medicine. 

PERFETTA SALUTE restituita @ fulti senza 
medivine, sensu purghe nè spese, metinnte la de- 

detta: 0. se , 

Revalenta Arabica” 
I pericoli e diainganni fin qui sofferti dagli amma» 

lati por cauna di droghe nauseanti fono gtinalmonta 
evitati con la certezza di una radicale è pronta gua 
vigione mediants la deliziosa Flevalenta A- 
rabica, la quale restituisce perfetta. anluto agli 
amrinalati i più astenuati, liberandali dalle cattive di- 
gestioni {dispepmie), gastriti, gastralgia, costipazioni 
inveterata, emorroidi, palpitazioni di cuore, diarrea, 

- gontierzza, capogiro, aogidità, pituita; navase s voniti, 
crampi 6 spasimi di stomnco, insuunie, flussioni di 
petto, clorosi, figri bianchi, bossa, onpretalone, sama, 
ronchite, stisia feonsunzione), darlriti, sruzioni- ca- 
tanga, deperimente, reumatismi, gotta, fabbri, catarvi 
aulfocamizato, isteria. nevralgia, vizi del safiguo, idro- 
piaia, mancanza di freschezza ili energia nervoani . 
PE anni d'invariabife suncesso. 

N° 75,00) cure, compreso quelle di molti medici, 
del ‘duca di Fluskow, delle signora merchéesa di Bré- 

nn, sec. i i 
Cura n, 07218 ‘ Venezio 29 aprile 1850, 
il Dott. Antonio Scordilli, rludice al tribunale di 

Yenezla, Santa Maria Formosa, Calle Querini 4778, 
da malattia di fegato. 

Cura n. 67,611, — Coetiglon Fiorentino (Toscana) 
7 dicembre 1605. . i i 

Lia Iisvalente do lei spoditami ha prodotto buon 
affatto nel mio paziente, e perciò desidera averne al- 
tre libbrs cinque, Mi ripeto con distinta stima, © 
o ci Cotti. Doutnmco PALLOTTI. 

" Cura n. Td22, — Servarallo Sorivia {Piemonte} 
13 settembre 1872, se ° 

Le rimetto vaglia postale par una scatola della 7o= 
atra marariglioan favino Mevelenta Arabica la quale 
ha tenuto in vita mia moglià, che he usa moderata- 
monte già da tra andi. di abbia i miei più sentiti 
ringraziamenti acc. 

Prof. Pratito CANEVARI, Istituto Grillo 
(Serravalle Scrivia) 

Più nuteiiiva che lastratto di curne, economizza 
anche GO. volte il auo prezzo in altri vimadi. 

In scatole: 144 di Wil 2 fr. 60 0.;-132 kill, 4 fr. 60 
e. Lei. 8 (e: 2 142 ib 17 fr, 50 56 il 36 fra 

(12 kii 6 fr. Ellacotti di Revalenta: 
acalslo da 132 lal 4 fr. DI ce. da 1KIL® fr. 

La Mevalenta al Clocooolatte in 
Polvere per 12 fog 2 fo 80 0,; per SA tazza 
4 fr. 60 a+ per 45 tazze 8 f In Tavolette: 
per f tuzze | fi. 30 00.; per 12 tazze 2 fr. 50 0.; per 
4 tarze d i. 50 0.; por d8 targa: B fe, — 

Così Den Barry ee. n. 2 via 'Pom- 
maso Grossl MIlano, è in tutta le città 
gresso i principali farmacisti e divghievi. 
(VENDITORI: Time prosst le farmocie. di A. I 
fippnetsi è Giacomo Lontessatti, Iussano Luigi Fur 
bis di Baldassnre. Legnago Valeri, Mantova PF. 
Tralla Chiara, farm. Reale, fderzo LL. Cinottit L. 
Diamutti. Venezia Ponci, Stancayi; Fumpironi: A- 
genzio Unetantini, Sante Bartoli. Verona Francesco 
Pusoli; Adriano YFrinzi, Vieeszo Luigi Maiolo;:Rel- 
lite Valeri, Stefioo Dula Veochip a U. Yitorio- 
Ceneda L. Marchetit farm, Padova Roberti; Za- 
netti: Pianeri e Mauro: Gaeozzani, G. BB. Arrigoni, 

. fanm. Pordenone Roviglio farm. Varnschini, Sor 
touruaro A. Malipieri, favin. Siaviyge A. Diego; 
Cutfagnoli. Treviso Zonetti. T'obnessa Gius, Chiussi. 

LA FOREDANA 
{Frazione di Porpelto) 0) 

FABBRICA LATERIZI e CALCR 
PIO VIFTONO FENRANI, 

Quegto Stabilimento capace di fortissima produzione 
si vaccuomania yer l'accellenta qualità. delle ersta 
usato nolla confezione di materiali latevizj, per la per- 

. fetta cottura ‘vitenuta mediante un grandioso fanno 
ud nzione continus, nonché per i prezzi i più miti 
possibili. sa 

Assume commissioni di materiali sagomati ' ogni 
specià, tanto. posti allo Stobilimento. come fermi & 
domicilio, 

1? UDINE dirigersi al sig, Fugomo Ferrari Via Cussignacco, 

OBBLIGAZIONI ORIGINARIE 

IEVILACQUA 
per.liire “4 l'una 

zi vendono presso E. Monaxnsi, via Merceria N. ? 
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UNICO DEPOSITO PER IL VENETO n dg Loefne Ce & 
' k To ". qu era 

presso la Dillr Wmerico Morandini Via | ins SA GS” sg 82 
Merceria N. 8 primo piano. DELI n SH 

VIRTÙ SPECIALE DELL'ACQUA ‘DI ANATERINA 
CEPINIR LA.  BIOXCO0A. | 

“flol dott. 1. G. POPE; dentista: della Corta imp. venla d'Austria in Vienna, esposta dal. dott, Giulio Jane! 
madico pratica, etc, ordinata nall'I, R, clinfca in Vienna del sigg. dott. prof. Oppolzer, Rettor magnifico» 

CORR. conelgligr nulico di Sasavuia, dott. di Kiatziuski dott. Brantta, dott. Heller, nec, Ì 
Sgrva per nettare i denti in generale Medianto le sue proprietà chimiche, esan scioglie il muco fini 

denti e sopra di wasi, o. NE 
Specialmente deve raccomendarsone l'uso dopo pranzo; poichè le fibruzze di carne rimaste fra i denti, 

putrefacendosi; ne minseciauo la sostanza e diffondotto dalla tocca un tristo odora, | 
Amehe noi casi, in emi il tartaro cominci già n distaccarsi, esso vene apfilicata cun vantaggio impadlentda 

l’induramento. Imparocchè, quando salta via una particella di un dente, per quanto ria esigun, il dente così 
rissso U nudo, è ben presto attacento dalle carie, si guasta senza dubbio, é propaga il contagio ni denti sani, 

Essa ridona ai denti #0 bal lovo color natttrale, scomponendo e levando via chimicamente qualunque 

. Essa si mostra aseni Jpofioua nel manfenero i denti posticci. Li conserva nel loro colore a nella loro 
lucldezza originaria, impedisce la ‘produzione del tartaro, è toglie quolsiasi cattiva odore. 

Sn solo essa calma i dolori prodotti dal denti guasteti è forati; pone argine aj propagarsi del mala. 
Parimenti l'Acqua di Anaterina per ln bocca impedisca che merciscano fe gengive e serve come cal 

stunte sicuro e cero contro i dolori dei denti forati e 1 dolori veumatiti dei denti. 
L'Acqua di Analerina per la bocca cabna il dolore in brevissima fempo, facilmente, sicurmnente e pense 

che se ne abbia a temere il'ininimo pregiudizio, . - 
L'Acqua medesima è sopratutto pregevole per nuentenere (i Buon odore del fisso par togliere e distrug- 

gere il cattivo odora cha per caso esfstosse, a busta riuciaquarii con essa più volta al giorno Ir hocea, 
Essd non si può abbastanza encomiara nei mali delle girigive. Applicato ‘alte si abbia l'Acqua di Ana. 

terina per quatiro settimane, a fonovo delle relative prescrizioni, epariace il pallore della gengive ammalata, 
é sotiontra un vago color ii rosa, - | 

Simile docelente cfficacio ha quest! Acqua siti denti macilanti; male di coi soffrono comunemente tanti 
uerofolosi, 6 così pure, quando per l'età avanzata, le gongire vanno accessivamaute assottigliandosi. 

L'Acqua di Anaferina è anche un sicuro rimedio por le gengive che sanguinano facilntente. Ciò .dipsnda 
dallu tlebolezza delle nicchie dei denti. In questo corp è necessaria una forte eprazola, perché essa atuzzion 
la gengiva, provocando cori una spedie ili renziona. 

in fiscons, con istruzioni, e lire 2 330 eliro GEO. 

Polvere Dentrificia Vegetabile 
nu . deli dott. J. G, POPP, . . 

Muesta polvere pulisca i denti sifattamentta che mediania nn uso giornaliero non solamente allontani il 
tartaro del donti me neeresca si medazimi la biunchazza e la lucidazza. 

Prezzo dalla scatola lire 1 FO. . 

I*ionibo pur i Denti 
del dott. I. G, POPP. . 

Questo piombo pei denti si compone della polvero e del liguido adoperato per empiere i denti cavi, 
cariosi o per dare Loro la primitiva foro è con ciò impedire l'ulteriore dilatazione delle cario: impedendo 
piffattomente l'ommassars di avanzi mangerotci a della ecialiva, nonchè l'ulteriore rilassamento della massa 
usgen sino ni nervi del dente tilal che # prodvito i male di dentih È 

Prezzo per astuccio lire 5 Mm. . j 

Pasta Anaterina per i Denti 
. SN del dott. I. G, POPP. e 

‘Fino sapone denteificio per curare i denti ed innpedire che si guastino, E molto de raccomaudarsi da 
OENUno. i 
Da ritirarsi: In fioline presso Giacomo Caomessatti a Sante Lucia, e pressa Filippuzzi, &° Znudigiacomo: a 

Angelo Fabris Mercatorecchiu. e Comelli Francescu «in Strazzomantello, Trieste, farmacia Sorravallo, 
Zanetti, Yicowleh, in f'raviso farmacia vealo fratelli Biudoni; in Ceneda, farmacia Marchetti; in Vicenza, 
Valerio; in Pordenone, farmacia lioriglio, in Venezie, farmocin Zumpironi, Botner, Ponici, Caviolg; in 
Rovigo, A. Diego; m Gorizia, Zanetti, Frimaani, fratelli Lasstr, Pontimi formiacieli; ti Bussano, L. Faria; 
in Belluno, Locatelli; in Sacile, Bosetti | in Portogruaro, Malipiero. i 
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tazze 

NUOYO DEPOSITO 

della SOCIETÀ ALPINA. 

chè con ue semplice procedimento viene 

reso Estratto di latte 

Udine, 1874. Tip. Jacob & Colmegna. 
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